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apertura stagione 2008

An c h e  q u e s t ’ a n n o  A i r p l a n e s  s e g u i r à  l e  F r e c c e
T r i c o l o r i .  L o  f a r à  l u n g o  i l  r i c c o  c a l e n d a r i o

d e l l e  e s i b i z i o n i  p r e v i s t e  p e r  l a  s t a g i o n e  20 0 8 .
Q u i  a  R i v o l t o ,  c o m e  t r a d i z i o n e ,  i n i z i a  u n a
n u o v a  e d  e n t u s i a s m a n t e  a v v e n t u r a  c h e  p o r t e r à
i l  t e a m  a c r o b a t i c o  a  s t e n d e r e  i l  t r i c o l o r e  n e i
c i e l i  i t a l i a n i  e  d i  a l c u n i  p a e s i  e u r o p e i .  I n
q u e s t e  p a g i n e  g l i  u o m i n i  e  l e  m a c c h i n e ,  i
c o n t e n u t i  e  i  v a l o r i  c h e  s o n o  a l l a  b a s e  d i  u n
s u c c e s s o  c r i s t a l l i n o .
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Il magg. Tammaro
saluta il pubblico della PAN

Il calendario della stagione
2008

I segreti dell’addestramento
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MIND IS THE FIRST DEFENCE.

D E S I G N  A N D  P R O D U C T I O N  O F  E L E C T R O N I C  D E F E N C E  S Y S T E M S .
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F inalmente tra la gente! Dopo il lungo e intenso perio-
do di addestramento, eccoci tornati ad esibirci per voi,
per rivivere insieme quelle indescrivibili sensazioni che

ci accomunano e ci legano in un vincolo ormai indissolubile.
La straordinaria passione con cui affrontiamo il nostro
impegno quotidiano a nulla varrebbe se non fosse affianca-
ta da quella spinta emotiva che solo il vostro affetto e il
vostro entusiasmo
riescono a  trasmetter-
ci. Da Rivolto, come
ormai tradizione vuole
dal 1961, nel giorno in
cui parte una nuova
stagione di esibizioni, è
proprio a tutti voi,
appassionati e fedeli
sostenitori delle “Frec-
ce”, che vogliamo rivol-
gere la nostra sincera
gratitudine, per il
“coraggio” e la perseve-
ranza con cui ci dimo-
strate tutto il vostro
attaccamento. 
Grazie, grazie davvero!
Una nuova stagione,
dicevamo, densa di
appuntamenti, che ci
porterà sui cieli di
numerose località ita-
liane ed estere, e che
noi siamo pronti ad
affrontare senza indu-
gi, forti degli ideali e
delle tradizioni che da
sempre appartengono
al nostro prestigioso
Reparto. Possono cam-
biare gli uomini – il
capitano Mirco Caffelli,
“Pony 7”, è il pilota
nuovo di quest’anno – possono cambiare, come è giusto che
sia, compiti e posizioni – solo per citare quello che tra i ruoli
cattura maggiormente le attenzioni del pubblico,  il nuovo
solista sarà il capitano Simone Cavelli, già numero “4” della
formazione – a non cambiare mai, però, saranno la profes-
sionalità, le capacità, la ricerca continua di migliorarsi e
quello “slancio irrazionale” che, ieri come oggi, contraddi-

stinguono noi piloti della Pattuglia Acrobatica Nazionale. 
E poi c’è l’impegno, per tutti noi irrinunciabile e di cui siamo
orgogliosi, di poter offrire il nostro modesto contributo in
tema di solidarietà sociale. 
Anche quest’anno, nel rivolgere un particolare saluto a tutti
i friulani, da sempre straordinariamente vicini alle “Frecce
Tricolori”, un simbolo di cui andare fieri, è per me motivo di

c o m p i a c i m e n t o
ricordare il nostro
rapporto di collabo-
razione con la regio-
ne Friuli Venezia
Giulia. 
Un rapporto che,
come ho precisato in
altre circostanze,
vuole andare ben
oltre qualsiasi stra-
tegia di promozione,
r a p p r e s e n t a n d o
invece un modello
di integrazione
assolutamente vin-
cente. 
Da questa intesa è
nata “In volo con le
Frecce Tricolori”, la
nuova iniziativa che
offre a tutti gli
appassionati la pos-
sibilità di conoscere
davvero da vicino i
protagonisti e le
attività del 313°
Gruppo, attraverso
visite guidate all’in-
terno dell’aeroporto
militare di Rivolto. 
Ma ora basta con le
parole! 
E’ arrivato il

momento di alzare gli occhi al cielo e lasciarsi trasportare
dalle emozioni che solo la nostra scia tricolore sa regalare.

Magg. pil. Massimo Tammaro
Comandante 313° Gruppo
Addestramento Acrobatico
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Il 313° Gruppo Addestramento
Acrobatico “Frecce Tricolori” è
dislocato sull’aeroporto di Rivol-

to, a pochi chilometri da Codroipo
(Udine), nel cuore del Friuli Venezia
Giulia. La base è anche sede del 2°
Stormo “Mario D’Agostini” . Chiun-
que avesse visitato  il “cenacolo” del-
l’acrobazia collettiva, nata proprio
qui quasi 80 anni fa,   sa che per
giungere all’ingresso dell’aeroporto
si percorre l’ultimo tratto della
Pontebbana, la statale che taglia
l’alta pianura friulana da Udine a
Pordenone. Tutti gli appassionati
che lo hanno fatto, non possono
non confessare di aver provato
un’emozione del tutto particolare
nel momento in cui hanno supera-
to il corpo di guardia e sono entra-
ti nella dimora delle “Frecce Trico-
lori”. Eppure l’atmosfera che si
respira è di assoluta naturale nor-
malità. 

Subito dopo l’ingresso di “Rivol-
to” un viale alberato conduce
direttamente in prossimità della
pista. L’area logistica si concentra
infatti in prossimità dell’ingresso
della base, con il comando di Stor-
mo e i gruppi di supporto. L’area
operativa si sviluppa invece lungo
il lato meridionale della pista
06/24, una striscia d’asfalto lunga
2.990 metri e larga 45, sulla quale
si affacciano infrastrutture etero-
genee sorte in epoche differenti.
Procedendo verso l’estremità
opposta della base si incontrano
invece edifici dal design più
moderno, come la torre di control-
lo o le avveniristiche tensostruttu-
re impiegate per “hangarare” gli
MB.339 del 313o Gruppo. 

A Rivolto lo spazio non manca,
oltretutto la base sorge all’interno
del CTR di Aviano, un’ampia zona
riservata al traffico aereo militare,
abbastanza lontana dagli scali di
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Le “Frecce Tricolori” raccolgono l’esperienza e l’addestramento di più di 45 anni di acrobazia aerea
italiana; nel solco di coloro che hanno cresciuto il Gruppo fino a portarlo all’attuale livello di capaci-
tà, viene tramandato un programma acrobatico che unisce, in un insuperabile compromesso, spetta-

colarità e tecnica di volo.
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Treviso, Venezia e Ronchi dei
regionali e dalle trafficate aerovie
del Nord Italia: zona ideale per
un’attività che si sviluppa princi-
palmente sul piano verticale, come
quella che vede impegnate per sei
mesi all’anno le “Frecce Tricolori”.

Dell’Aeronautica Militare le “Frec-
ce Tricolori” sono la componente
sicuramente più conosciuta e visibi-
le, ma in realtà rappresentano la sin-
tesi delle capacità dei piloti e degli
specialisti dell'intera Forza Armata.
Perché questo bisogna sempre ram-
mentare quando si parla della PAN
(Pattuglia Acrobatica Nazionale):
tutti i suoi componenti, piloti e tec-
nici,  sono inquadrati nei ruoli del-
l’Aeronautica Militare ed hanno
quindi subito una selezione per l’ar-
ruolamento e percorso un iter istru-
zionale e formativo che non differi-
sce da quello dei loro colleghi in ser-
vizio presso gli altri reparti dell’A.M..
La compagine acrobatica più nume-
rosa al mondo, con un programma di
volo che prevede l’impiego di dieci
velivoli, erede di una tradizione pre-
stigiosa, è quindi  in tutto e per tutto
un reparto del’Aeronautica Militare
con particolari compiti di rappresen-
tanza ma che non ha per questo
perso i connotati più prettamente
operativi. Il 313° Gruppo Addestra-
mento Acrobatico “Frecce Tricolori”
è inquadrato nel Comando delle
Forze Aerotattiche di attacco e rico-
gnizione “Drago”, con sede a Milano,
ed è in grado di svolgere, qualora la
catena di Comando lo ritenga neces-
sario, operazioni di supporto aereo
offensivo in appoggio alle forze ter-
restri.  

Ardimento, capacità, disciplina,
affiatamento, spirito di appartenen-
za, generosità e soprattutto espres-
sione di una grande tradizione cultu-
rale non solo aeronautica ma di un
intero Paese queste sono le “Frecce
Tricolori”.
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II 2° Stormo viene costituito il 25 dicembre 1925 pres-
so l’ex caserma Lamarmora di Torino. Inizialmente è
composto dal 7°, l’8° e il 13° Gruppo Volo, rispetti-

vamente dislocati a Ciampino e sui campi di Mirafiori
e Venaria Reale. All’inizio della seconda guerra mon-
diale lo Stormo si rischiera con i CR.32 e i CR.42 in Afri-
ca Settentrionale Italiana, dove l’eroismo dei suoi
uomini gli vale la medaglia d’argento al Valor Militare.
Alla fine del 1940 si riorganizza per operare in difesa
delle principali città italiane, a nord e al centro, e nel
’42 opera nuovamente in Africa con i caccia MC.200 e
MC.202 Folgore, partecipando allo storico scontro di
El Alamein. Disciolto nel 1943, si ricostituisce il 13
dicembre 1950 sull’aeroporto di Orio al Serio con l’8°
Gruppo Volo cui si aggiunge, dieci anni dopo, il glorio-
so “tredicesimo”. Il 28 marzo 1954 riceve la nuova Ban-
diera di Guerra e negli anni seguenti inizia la trans-
izione sui CL.13 Sabre, in sostituzione dei DH.100 Vam-
pire. Nel 1956, con l’assegnazione del 14° Gruppo, il
Reparto assume la denominazione di 2a Aerobrigata
Intercettori Diurni. Nel 1959, trasferitosi nel frattem-
po sulla base di Cameri, riceve l’incarico di costituire la
Pattuglia Acrobatica Nazionale: nascono i “Lancieri
Neri”. Disciolta nel 1962, la 2a Aerobrigata è ricostitui-
ta, due anni più tardi, sulla base di Treviso - S. Angelo
con la vecchia denominazione di 2° Stormo: alle dipen-
denze ci sono il 14° e il 103° Gruppo, equipaggiati con
i nuovi G.91R. Nel 1989 il 103° Gruppo si trasferisce a
Istrana e inglobato nel 51° Stormo.

Alla fine del ’93, il 2° Stormo, nel frattempo transita-
to sui nuovi AMX, è trasferito nell’attuale sede di
Udine-Rivolto dove già operava il 313° Gruppo PAN.

Nell’agosto 2002 comincia la mobilitazione del 14°
Gruppo, e quattro mesi dopo il 313° Gruppo viene uffi-
cialmente incorporato nel 2° Stormo, rimarrà in tale
posizione fino al 2007.

Lo Stormo è oggi inquadrato organicamente nel
Comando delle Forze Aerotattiche di attacco e rico-
gnizione “Drago”, che ha sede a Milano, e per lo svol-
gimento dei compiti d’istituto si avvale del 402° Grup-
po STO e del 502° Gruppo SLO, della 602a Squadriglia
collegamenti nonchè della componente di difesa terre-
stre costituita da una Compagnia di Protezione delle
Forze.

Dal 1° luglio 2007, inoltre, sono passati sotto il suo
comando anche tre gruppi Intercettori Teleguidati: il
58° di Cordovado (PD), il 72° di Bovolone (VR) e l’80°
di Bagnoli di Sopra (PD), nonché il Gruppo Addestra-
mento Sistemi Missilistici di Villafranca.

Oltre a rappresentare l’Aeronautica Militare e l’Italia
nelle manifestazioni aeree organizzate in patria e
all’estero con l’esecuzione di esaltanti programmi di
volo acrobatico collettivo, lo Stormo ha il compito isti-
tuzionale di acquisire e mantenere la capacità di con-
correre alle operazioni belliche in appoggio alle forze
terrestri con azioni di supporto aereo offensivo. 

2° Stormo “Mario d’Agostini”,
non solo acrobazie
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CALENDARIO DELLE ESIBIZIONI PAN - 2008

Data Evento Località Attività PAN

1o maggio Apertura Stagione PAN Rivolto (UD) Esibizione

11 maggio Forte dei Marmi Air Show                     Forte dei Marmi (LU) Esibizione

18 maggio Trieste Air Show Trieste                 Esibizione

25 maggio Giornata Azzurra 2008 Pratica di Mare (RM)  Esibizione

31 maggio Celebrazione Seniores Finmeccanica Pisa                 Esibizione

1o giugno Ali sul Lago - Ali di storia          Vigna di Valle (RM) Esibizione

02 giugno 61° Anniversario Repubblica Italiana Roma Sorvolo

15 giugno Grado Air Show Grado (GO) Esibizione

21-22 giugno Open Day Leeuwarden (Paesi Bassi) Esibizione

28-29 giugno Meeting de l’Air Dijon (Francia) Esibizione

13 luglio Stintino 2008 Stintino (SS) Esibizione

20 luglio Aeronautica e Salento Brindisi Esibizione

27 luglio 83a edizione del Palio del Golfo La Spezia Esibizione

02 agosto Air Show del Fermano Fermo (AP) Esibizione 

03 agosto Fano Air Show Fano (PU) Esibizione

17 agosto W Lignano 2008 Lignano Sabbiadoro (UD) Esibizione

24 agosto Jesolo Air Extreme Jesolo (VE) Esibizione

31 agosto Argentario Azzurro Monte Argentario (GR) Esibizione

07 settembre Caorle Air Show Caorle (VE) Esibizione

20 settembre Manifestazione Aerea Città di Varazze Varazze (SV) Esibizione

21 settembre Manifestazione Aerea Sanremo (IM) Esibizione

28 settembre Ferrara Balloons Festival Ferrara Esibizione

04 novembre Festa Unità Nazionale e delle FF.AA. Roma Sorvolo
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La Formazione 2008 delle Frecce Tricolori
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Il programma 2008 delle Frecce Tricolori si com-
pone come quello delle scorso anno di 18 figure
che danno vita ad uno spettacolo unico e vera-
mente di pregio anche agli occhi degli spettatori
più smaliziati ed esigenti.
Una delle peculiarità di questa armonia tutta tri-
colore è quella di essere uno spendido “conti-
nuum”. Sono 25 minuti da passare in apnea alter-
nando lo sguardo tra la formazione di nove, le
due sezioni, il solista, incroci, salite, tonneaux,
schneider per concludersi nel grande ed emozio-
nante tricolore finale dell’Alona.

Programma Acrobatico 2008
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IL PROGRAMMA  ACROBATICO

0338 AirPlanes 10_11:0338 AirPlanes 10_11  29-04-2008  17:50  Pagina 11



12

0338 AirPlanes 12_13:0338 AirPlanes 12_13  24-04-2008  15:26  Pagina 12



13

di aprile ed è interamente dedicato all’addestra-
mento e all’inserimento in formazione dei piloti
neoassegnati. 
In questo periodo la PAN opera principalmente
da Rivolto, volando in media tre sortite al giorno
per cinque giorni alla settimana. Il normale turn-
over che caratterizza ogni reparto operativo pre-
vede che, prima dell’inizio della stagione estiva,
uno o due nuovi piloti siano selezionati per
entrare a far parte della formazione nelle posi-
zioni che si rendono libere per il naturale avvi-
cendamento all’interno del gruppo. 
Anche il meccanismo della selezione si basa su un
modello ormai ben consolidato: una prima scre-
matura dei candidati segnalati dai vari gruppi
viene eseguita direttamente dal Comando della
Squadra Aerea sulla base del profilo di carriera
del pilota. L’esito della prima valutazione riduce
a non più di 8-10 il numero dei candidati che,
superato lo sbarramento iniziale, sono invitati a
trascorrere, tra marzo e aprile, una settimana a
Rivolto per la seconda e decisiva selezione, con-
dotta direttamente dalle “Frecce Tricolori”. 
Anche se durante il soggiorno a Rivolto è previ-
sto un volo con il comandante, uno in coppia e
uno con la formazione completa, i nuovi piloti
sono scelti non solo sulla base dello “skill”, ma
anche e soprattutto per le qualità caratteriali. 
Ci spiega il comandante: «Trattandosi di piloti
che possiedono già un certo bagaglio d’esperien-
za, tutti i candidati sono dotati più o meno delle
stesse capacità di pilotaggio. Conseguentemente,
la valutazione e la successiva scelta si basano su
altri criteri. Quel che conta in pattuglia è l’umiltà,
la capacità di mettersi in discussione, lo spirito di
sacrificio e la possibilità di inserirsi velocemente
nel gruppo.

L’ADDESTRAMENTO

L’anno delle “Frecce Tricolori” può essere suddi-
viso in due grandi periodi, impropriamente defi-
niti “stagione estiva” e “stagione invernale”. La
stagione estiva si identifica con l’intero periodo
delle manifestazioni, che inizia ufficialmente il 1°
maggio con la tradizionale esibizione di Rivolto e
termina generalmente verso i primi di ottobre.
La stagione invernale invece coincide grosso
modo con il periodo che va da novembre alla fine
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Per saggiare queste qualità può essere più
utile andare a cena con i candidati e scam-
biare quattro chiacchiere che volarci.»
Le caratteristiche peculiari dei candidati
vengono valutate dai quattro piloti più
anziani del “313”: il capoformazione “1”, il
capo della seconda sezione “6”, il solista “10”
e, ovviamente, il comandante “0”, cui spet-
ta comunque la decisione finale. 
I nuovi piloti si aggregano alla Pattuglia a
stagione estiva in corso, durante il periodo
più intenso dell’attività delle “Frecce” per
confrontarsi fin dall’inizio con i ritmi molto
particolari della PAN. 
Il pilota che arriva a Rivolto ha un’esperien-
za di 4-5 anni presso il reparto operativo e
una “combat readiness” consolidata.
Tuttavia il tipo di attività che si svolge pres-
so il 313o Gruppo è molto diverso dal volo in
coppia o dalle formazioni volate al gruppo
d’appartenenza o durante l’iter addestrativo
per il conseguimento del Brevetto di Pilota
Militare. Si cerca quindi di introdurre i nuovi
arrivati gradualmente: durante la prima sta-
gione estiva si vola il più possibile da pas-
seggeri, poiché è importante osservare da
vicino l’attività della formazione, l’organiz-
zazione delle trasferte, le problematiche
con cui ci si confronta a ogni intervento in
Italia e all’estero. E’ durante la successiva
stagione invernale che s’inizia a fare sul
serio con tutta la fase addestrativa prope-
deutica all’inserimento in formazione. In sei
mesi scarsi, un pilota deve essere in grado di
prendere parte alla prima esibizione ufficia-
le attraverso un percorso formativo che
prevede un apprendimento graduale e veri-
fiche intermedie, e che è quindi caratteriz-
zato da un livello crescente di difficoltà. Si
procede secondo uno schema a blocchi del
tutto simile a quello impiegato presso le
scuole di volo, con sortite che coinvolgono
un numero via via crescente di velivoli. Al
termine di ogni blocco di missioni, il pilota
in addestramento deve eseguire un volo di
controllo con uno dei piloti più anziani della
formazione, il cui compito è quello di valu-
tare se il contenuto informativo del blocco è
stato correttamente assimilato. Il controllo
dell’indice di progresso è serrato: ogni 15
giorni i quattro piloti più anziani si riunisco-
no per discutere il livello di apprendimento
dei piloti in addestramento. 
Al termine del periodo invernale, i neo asse-
gnati saranno in grado di volare nella for-
mazione completa in una delle posizioni più
arretrate: quelle corrispondenti ai numeri
“7”, “8” e “9”. 
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Il Solista
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Il solista merita un discorso a parte. Nell’economia del pro-
gramma della Pattuglia rappresenta uno spettacolo nello
spettacolo, è colui che consente alle “Frecce Tricolori” di

offrire al pubblico quella armonia e continuità nella sequenza
delle figure che è altra caratteristica peculiare della PAN. Come
per il resto della Pattuglia, il programma del numero “10” viene
messo a punto durante la fase invernale dell’addestramento. Si
analizza quindi ogni singola figura e si decide l’introduzione di
qualche “tecnicismo” o di piccole personalizzazioni che gene-
ralmente non vanno a stravolgere un programma consolidato
negli anni. 
Durante la stagione invernale, ogni volo d’addestramento del
solista prevede l’esecuzione di tutto il programma della
Pattuglia perché una buona parte della difficoltà del volo del

solista è costituita dalla scelta dei tempi di inserimento tra le
figure eseguite dalla formazione. Il rispetto dei tempi di
ingresso è una responsabilità del solista il quale deve modifi-
care la propria esibizione per riuscire ad accordarsi al ritmo
dettato dal capoformazione, un ritmo che può dipendere dalla
copertura nuvolosa, dal vento, dal luogo in cui si svolge l’esi-
bizione. Il 60% della difficoltà dell’esibizione del solista sta
nell’esecuzione delle manovre; il restante 40% sta nel rispet-
to della tempistica. 
I voli di addestramento del solista richiedono la presenza
costante presso la biga (in collegamento radio) del coman-
dante, l’unico pilota titolato a commentare e a seguire gli
aspetti di sicurezza del volo del “10”. Il comandante solita-
mente si limita a esprimere considerazioni sulla qualità esteti-
ca della manovra senza fornire suggerimenti tecnici: solo il
solista titolare detiene il bagaglio di conoscenze tecniche
necessarie a correggere eventuali difetti di esecuzione delle
figure acrobatiche a suo appannaggio. 
Del resto, anche dal punto di vista addestrativo il solista è
abbastanza autonomo rispetto alla formazione potendo piani-
ficare, eseguire e gestire nella sua interezza il proprio allena-
mento.
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EQUIPAGGIAMENTO PER IL VOLO

A. Il casco da volo dispone di interfono e di doppia visiera, antisole o
neutra. 
B. La maschera dispone di microfono incorporato e di uno speciale
sensore che ne consente lo sgancio automatico in caso di caduta in
acqua. 
C. Il giubbotto “secumar” si gonfia automaticamente a contatto con
l’acqua. 
D. Il colore azzurro della tuta da volo è un ulteriore elemento distin-
tivo dei piloti delle “Frecce Tricolori”.
E. Al momento dell’espulsione dal velivolo, l’attivatore della radio
d’emergenza aziona il dispositivo che facilita la radiolocalizzazione
del pilota da parte delle unità di soccorso.
F. Lo spinotto collega l’interfono del casco all’impianto radio del veli-
volo. 
G. Durante le manovre a elevata accelerazione, il pantalone anti-g  si
gonfia – è alimentato ad aria compressa – per ridurre l’afflusso di
sangue verso la parte bassa del corpo, prevenendo così una carenza
di ossigeno al cervello che potrebbe portare alla “visione nera” e alla
perdita di conoscenza. 
H. Indossate a mo’ di giarrettiere, le cinghie sono collegate al seg-
giolino eiettabile e assicurano che le gambe siano posizione corretta
prima che il pilota abbandoni il velivolo.
I. Calzari da volo.
L. Attraverso il tubo corrugato viene erogata la miscela di aria nor-
male o l’ossigeno puro che alimenta la maschera del pilota.
M. Guanti da volo impermeabili.
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Le “Frecce Tricolori” dispongono in media di
15 velivoli MB.339A nella versione PAN che
si differenzia da quella “di serie”, in servizio

presso il 61o Stormo, per la livrea blu e per il siste-
ma che genera i fumi colorati. Comandato attra-
verso due pulsanti (quello sulla cloche per i fumi
bianchi e quello sulla manetta per i colorati), l’im-
pianto sfrutta un serbatoio subalare di carburante
da esibizione suddiviso in due comparti, uno da
170 litri e l’altro da 65 chili di colorante, e due ugel-
li posti nel cono di scarico per l’immissione del
colorante nel getto e la successiva vaporizzazione
che genera la scia colorata. Altra peculiarità è che
i velivoli della PAN per aumentare la manovrabili-
tà lungo l’asse longitudinale (e diminuire il sovrac-
carico delle semiali) volano senza i “tip-tank” cilin-
drici da 510 litri, montati solo per le trasferte più
lunghe e sostituiti da un’apposita carenatura che
serve a coprire l’estremità alare. I grandi numeri
gialli che identificano gli aeroplani sono adesivi e
vengono rimossi in occasione delle revisioni e nei
cambi velivolo. All’interno della formazione le sol-
lecitazioni sono distribuite in modo non uniforme
ed è per questa ragione che i velivoli disposti
lungo la linea centrale subiscono fattori di carico
inferiori rispetto agli esterni, e quindi rimangono
per più stagioni nella stessa posizione mantenen-
do il proprio numero, mentre il “10”, ovvero quel-
lo del solista, viene sostituito ogni anno con la cel-
lula che ha meno ore di volo o quantomeno con
quella nelle migliori condizioni. L’efficienza dei
velivoli è assicurata dal personale del servizio tec-
nico responsabile degli interventi sui velivoli fino
al 2o livello manutentivo. Gli specialisti, volontari
selezionati secondo criteri simili a quelli previsti
per i piloti, svolgono un ruolo fondamentale nel-
l’economia della Pattuglia dovendo garantire la
“produzione” delle ore di volo non solo sulla base
di Rivolto, ma anche e soprattutto, sugli aeropor-
ti di rischieramento dove può essere necessario
eseguire delle riparazioni o dei veri e propri inter-
venti manutentivi per assicurare lo svolgimento
dell’esibizione. Un C-130J della 46a Brigata Aerea
supporta gli MB.339 durante ogni trasferta, tra-
sportando il personale specialista di supporto, un
sistema AGE, pneumatici di scorta e un certo
numero di pezzi di ricambio scelti su base annua-
le, tenendo in considerazione il tasso di rottura e
la velocità di invecchiamento degli stessi. Per ren-
dere minimi i tempi di reazione a un guasto, una
parte degli specialisti vola con gli MB.339; oltre ad
intervenire direttamente sugli scali intermedi,

MB.339 PAN
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questi tecnici possono eseguire un primo asses-
sment del problema in volo e comunicarne il tipo
e l’entità all’aeroplano di supporto affinché il per-
sonale specialista a bordo possa predisporre quan-
to necessario per l’intervento a terra. Qualora un
problema richieda tempi di lavoro incompatibili
con la manifestazione, si ricorre a una delle due
riserve: la prima, sul posto, è il velivolo del coman-
dante, mentre l’altra è uno dei “339” rimasti a
Rivolto. E’ ovvio che durante il periodo estivo l’at-
tività del personale tecnico sia finalizzata a garan-
tire la disponibilità di tutti i velivoli della forma-
zione per le varie manifestazioni mentre durante il
periodo invernale sono “pane quotidiano” le
manutenzioni programmate delle 150 (che richie-
dono un fermo macchina di una settimana), 300
(due settimane) e 900 ore (un mese), e le revisio-
ni generali, eseguite al raggiungimento delle 1.500
ore di volo (LOF, Limite Orario di
Funzionamento) o degli otto anni di impiego (LIC,
Limite Impiego Calendariale), che richiedono un
fermo macchina di 7-9 mesi. Poiché a differenza
degli altri reparti di volo, i velivoli  delle Frecce
volano più o meno le stesse ore nello stesso inter-
vallo di tempo, un’attenta programmazione della
manutenzione è indispensabile per avere il nume-
ro minimo di velivoli disponibili per l’attività adde-
strativa e garantire tutti gli aeroplani “abili e
arruolati” alla fine di aprile per l’inizio della nuova
stagione delle manifestazioni. 
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UN PASSATO GLORIOSO
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L’ acrobazia aerea militare collettiva
ha avuto la sua prima espressione
verso la fine degli anni 20, presso

l’Aeroporto di Campoformido (Udine),
sede allora del 1° Stormo Caccia. Fu pro-
prio il comandante di questo Reparto, il
colonnello Rino Corso Fougier, pioniere e
iniziatore del volo acrobatico collettivo in
Italia, a convincere lo Stato Maggiore del-
l’allora Regia Aeronautica che il pilota
militare avrebbe potuto utilizzare l’aero-
plano con la massima efficacia nell’impie-
go bellico solo dopo aver acquisito sicu-
rezza, padronanza, sensibilità e coordina-
zione in qualsiasi assetto di volo. Da allo-
ra i vari reparti da caccia formarono
numerose pattuglie, con compiti sia adde-
strativi che dimostrativi, pronte ad esibir-
si nelle più importanti manifestazioni
aeree italiane ed estere. 

Una tradizione riscoperta negli anni Cin-
quanta, con l’Aeronautica Militare e il
Paese in piena ricostruzione. In molti
ricorderanno ancora nomi come “Cavalli-
no Rampante”, “Guizzo”, “Getti Tonanti”,
“Diavoli Rossi” e “Lancieri Neri”, entrati
ormai nella leggenda dell’acrobazia aerea.
Lo Stato Maggiore dell’A.M. decise nel
1961 di costituire una sola Pattuglia Acro-
batica Nazionale composta, su base per-
manente, da piloti provenienti da tutti i
reparti da caccia dell’Aeronautica Militare. 

Così in Friuli Venezia Giulia, a Rivolto,
nei pressi di Codroipo (Udine), a soli pochi
chilometri dalla storica sede di Campofor-
mido, sotto la sapiente guida del maggio-
re Mario Squarcina, prese vita il 313° Grup-
po Addestramento Acrobatico “Frecce Tri-
colori” che a oggi, con la formazione di
nove velivoli e un solista, costituisce anco-
ra la più numerosa compagine acrobatica
del mondo, universalmente riconosciuta
tra le più prestigiose. 

Da allora la Pattuglia Acrobatica Nazio-
nale è stata affettuosamente adottata dai
friulani, persone generose che, conside-
randola parte integrante della realtà
regionale, ne condividono, con orgoglio,
successi e fama. 
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UN PASSATO GLORIOSO
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Aeroporto di Pratica di Mare, Roma – 25 maggio
2008 ore 09.30, apertura dei cancelli al pubblico
per assistere ad uno show unico: la Giornata

Azzurra 2008. Dalle 11.30 alle 17.30 i migliori team acro-
batici europei e i più moderni velivoli militari in servizio
presso numerose forze aeree della NATO e non daranno
vita ad una manifestazione aerea ricca non solo di conte-
nuti spettacolari ma anche tecnici e operativi. Saranno
sei ore di esibizioni che si succederanno senza soluzione
di continuità con oltre cento aeroplani, in mostra statica
e in volo, in veste di protagonisti assoluti. Questa la sin-
tesi della Giornata Azzurra 2008 organizzata come ogni
anno dall’Aeronautica Militare per far conoscere sempre
meglio alla gente, attraverso una grande festa del volo, la
professionalità degli uomini e delle donne che la animano
e le capacità operative raggiunte.
Si stima saranno oltre 200.000 gli appassionati che rag-
giungeranno domenica 25 maggio l’aeroporto militare di
Pratica di Mare - la base più grande dell’Aeronautica
Militare e la seconda in Europa per estensione - per assi-
stere a questo appuntamento ormai consolidato con il
meglio dell’aviazione. In questi giorni l’organizzazione
sta lavorando a “tamburo battente” per mettere in essere
tutti gli accorgimenti necessari per accogliere il pubblico
nel migliore dei modi. In particolare sarà posta una parti-
colare attenzione, oltre che allo spettacolo in se, alla via-
bilità e ai parcheggi e sarà  predisposto un percorso pre-
ferenziale e un’area dedicata agli spettatori diversamente
abili, un team di operatori sarà poi pronto a risolvere ogni
problema si dovesse presentare. I diversamente abili
potranno inoltre assistere allo spettacolo non solo nella

giornata del 25 ma accedere in base anche il giorno 24
dedicato alle prove generali della manifestazione.
La Giornata Azzurra  è uno degli eventi aeronautici più
importanti che si svolgono nell’anno in Europa, e, come
nelle passate edizioni, l’“airshow”, oltre che in diretta
internet sul sito www.aeronautica.difesa.it, potrà essere
seguita in tv, sulle rete RAI.
La Giornata Azzurra sarà anche un importante momento
per dimostrare quanto l’Aeronautica Militare è in grado
di fare per contribuire alla difesa del Paese e dei suoi cit-
tadini per mettere in risalto le capacità raggiunte nelle
numerose attività svolte dentro che fuori dei confini
nazionali e dei livelli di eccellenza e di completezza acqui-
siti nell’esercizio del Potere Aereo, quella filosofia cioè la
cui applicazione garantisce il controllo e la gestione dello
spazio aereo al fine di assicurare sicurezza e autorevolez-
za. Sorveglianza e difesa dello spazio aereo, soccorso
aereo, continuo supporto assicurato, sia in termini di
uomini che dei mezzi aerei, ai contingenti italiani schie-
rati all’estero nelle missioni di stabilizzazione, trasporti
umanitari e sanitari è questo il lavoro quotidiano
dell’Aeronautica Militare che si esplica in un’attività con-
tinua, senza pause.
E’ una continua attività a favore della collettività frutto
di un continuo addestramento, nel quale rientra la stessa
Giornata Azzurra la cui organizzazione ed esecuzione è
comunque un significativo test per tutta la Forza Armata.
Ma la Giornata Azzurra sarà anche una vetrina del made
in Italy, l’occasione per mettere in mostra i prodotti del-
l’industria nazionale, per sottolineare il posto di primissi-
mo piano raggiunto in campo internazionale dall’indu-

GIORNATA AZZURRA 2008
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stria aerospaziale del
nostro Paese grazie
anche all'Aeronautica Militare che nel settore della ricer-
ca aerospaziale e dell’alta tecnologia ha avuto da sempre
un ruolo propulsivo.
Ci sarà naturalmente l’Eurofighter 2000 Typhoon, il cac-
cia europeo da circa tre anni in linea nel servizio di sorve-
glianza dello spazio aereo nazionale, così come il C-27J, il
nuovo velivolo da trasporto tattico dell’Aeronautica, l’ad-
destratore avanzato M.346 dell’Alenia Aermacchi e i veli-
voli a pilotaggio remoto, che rappresentano oggi la
nuova frontiera della ricognizione aerea. Ci saranno le
pattuglie acrobatiche di Francia, Spagna, lo svizzero PC-7
Team e altre formazioni di altissimo livello tecnico e spet-
tacolare e naturalmente ci saranno le Frecce Tricolori,
che dell’Aeronautica Militare sono forse la componente
più conosciuta e visibile, in grado di rappresentare la sin-
tesi delle capacità dei piloti e degli specialisti dell’intera
Forza Armata attraverso un programma di volo acrobati-
co collettivo unico al mondo.
Con la Giornata Azzurra si rinnova anche l’impegno per la
solidarietà: quest’anno l’Aeronautica Militare ha deciso di
sostenere l’iniziativa di un grande artista a favore di un
ambizioso progetto: “Andrea Bocelli per il Ghana”. 
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Con la Giornata Azzurra che si terrà a
Pratica di Mare (Roma) il 25 maggio
prossimo si rinnova l’impegno

dell’Aeronautica Militare per la solidarietà:
una grande manifestazione aerea, vetrina
delle capacità operative dell’A.M. e del livel-
lo tecnologico raggiunto dai mezzi impiegati
dagli uomini e dalle donne in uniforme
azzurra, fungerà da testimonial di un ambi-
zioso progetto umanitario. Quest’anno
l’Aeronautica Militare ha deciso di sostenere
l’iniziativa di un grande artista come Andrea
Bocelli a favore di un’importante iniziativa
benefica per l’Africa, la costruzione di un’ala

di un ospedale in Ghana. Si è voluto legare la
Giornata Azzurra a questa iniziativa per
testimoniare in modo concreto la vicinanza
dell’Aeronautica Militare alle popolazioni
meno fortunate del mondo, quelle stesse che
gli uomini e le donne dell’Aeronautica incon-
trano o hanno incontrato durante le nume-
rose missioni di pace e di stabilizzazione a cui
il nostro Paese  partecipa nelle zone più criti-
che e depresse del pianeta. Si confida in una
forte adesione al progetto Andrea Bocelli per
il Ghana, una partecipazione convinta degli
amici e del personale della Forza Armata,
come avvenuto in passato. E’ infatti il quarto

La Giornata Azzurra e Andrea Bocelli 
per un acuto di solidarietà
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anno consecutivo che l’Aeronautica Militare
mette in “cantiere” un progetto umanitario
collegato o promosso nell’ambito della
Giornata Azzurra. Con i fondi raccolti sono
stati finora finanziati nel 2005 la costruzio-
ne, all’indomani dello tsunami che ha colpito
il sud-est asiatico, di un centro di accoglienza
infantile a Dungalpitya, nello Sri Lanka, nel
2006 la realizzazione di una serie di pozzi
d’acqua in Etiopia ed Eritrea, in un’area dove
milioni di persone rischiano di morire ogni
giorno di sete, e nel 2007, “Tutti a scuola”, un
progetto per la formazione professionale e
l’avviamento al lavoro dei giovani in
Bulgaria.  
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